APPELLO DIVINO 

PER LA  COSTRUZIONE DI MIGLIAIA DI CROCI GLORIOSE

DAI MESSAGGI CELESTI DI J.N.S.R.
Per meglio intendere la rivelazione privata con finalità pubblica ricevuta dalla veggente francese occorre fare un salto indietro nel tempo. Prima di J.N.S.R. un’altra laica francese, Maddalena Aumont, ebbe l’identica missione di annunciare con il tema della Croce Gloriosa il ritorno del Signore..
1.1.  La grande Croce Gloriosa di Dozulé
La signora Maddalena Aumont ha ricevuto a Dozulé in Normandia tra il 1972 e il 1982 cinquanta messaggi destinati alla Chiesa gerarchica, perché depositaria dell’ultimo e definitivo messaggio di Cristo per l’umanità: “La Croce Gloriosa deve essere innalzata sull’Alta-Collinetta, la più vicina al limite del territorio di Dozulé, nel luogo esatto dove si trova l’albero da frutto, l’albero del peccato, poiché la Croce Gloriosa libererà da ogni peccato. Le sue braccia debbono elevarsi da Oriente a Occidente. Ogni braccio deve misurare 123 metri e la sua altezza sei volte maggiore. È partendo da questi 123 metri, luogo occupato dalla Croce, che debbono misurarsi i 100 metri. Poi fate scavare un bacino di 2 metri per un metro e cinquanta e profondo un metro. Fate un recinto. Ne uscirà dell’acqua”. Poi Gesù aggiunge: “Se il vostro cuore è secco, ci sarà poca acqua e pochi si saranno salvi”. Poi dice: “Vos amici Mei estis si feceritis quae Ego precipio vobis, dixit Dominus” (cf Gv 15,14 e J. Stiegler, L’avvenire prima dell’anno 2000, p. 47).
La storia dei fatti ci rivela che la Chiesa, nella fattispecie l’ordinario del luogo, non è stato in grado di prestare ascolto a questo singolare messaggio che si propone, a differenza di tanti altri, come ultimo e definitivo. Di diverso avviso è stata la Chiesa del popolo, che ha riconosciuto nel messaggio celeste la Voce di Dio, ed ora vive nell’attesa del Ritorno di Cristo nella preghiera e nella penitenza, sperando che la Chiesa gerarchica metta ai piedi le ali della fede, piuttosto il piombo del dubbio e della diffidenza, affinché un giorno esegua il comando divino. 
L’Appello divino di Dozulé consiste nel vivere lo spirito dei messaggi con l’impegno di costruire una croce di 738 metri (l’altezza della croce corrisponde all’altitudine del monte Calvario!) a prova della fede nei medesimi e testimonianza del valore salvifico della croce di Cristo. L’enorme grandezza della Croce richiesta dal Signore rappresenta una delle più grandi difficoltà nell’accettare questa rivelazione. Tuttavia l’abbé Victor L’Horset ci ricorda che se ciò rappresenta una follìa per gli uomini, nondimeno: “Ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente della saggezza degli uomini” (1 Cor 1, 25 cit. in Dozulé 1970-1978, p. 168-169).
Nella Croce gloriosa troviamo il senso ultimo della venuta di Cristo, che viene a salvarci dall’autoannientamento e dal penultimo attacco satanico.
Secondo gli architetti si può comunque costruire oltre i mille metri, anche se ancora questa soglia attualmente non è stata superata da nessuna costruzione umana. Ma una recente notizia ci informa che se anche venisse costruita la Croce gloriosa questa non manterrebbe il primato della più alta opera umana, infatti ad Hong Kong nel 2001 dovrebbe sorgere il grattacielo più alto del mondo di 1. 228 metri di altezza e si chiamerà la “Torre bionica” (cfr. il Giornale di Sicilia, 10 settembre 1998, p. 13).
Piero Mantero, autore di numerosi libri sulle rivelazioni private, ha intuito prima di molti altri la ragione ultima delle resistenze della Chiesa gerarchica, suggestionata dal sibilo del Serpente antico: “L’opera di Satana orchestra astutamente “resistenze, sordità e ritardi” ponendo intralci nella vita della Chiesa e alla sua opera per far conoscere la verità. Gesù a Dozulé ha parlato per “evitare la catastrofe” che incombe  sul mondo, ormai sempre più privo di fede, soprattutto dubbioso sulla presenza reale del Signore nell’Ostia consacrata” (cfr. Il Segno n° 86, p. 3). 
Un’altra ragione, più comprensibile per chi non ha frequentazioni con il soprannaturale, spiega la difficoltà nell’accettare questo messaggio celeste, come del resto gli altri di questo secolo, ed è l’incompetenza teologica nel discernere i messaggi. 
I messaggi in questione rientrano nel circolo delle profezie neotestamentarie ed in specie quelle dell’Apocalisse, quindi bisogna aver chiaro cosa sia l’ escatologia, cioè quella parte della teologia che studia le realtà ultime come il paradiso, l’inferno, il purgatorio, l’Anticristo, la Parusia finale, il giudizio finale, la risurrezione generale, ecc.
Ma proprio su questo terreno teologico molti non sono abbastanza preparati e i più parlano a vanvera. E, cosa ancor più disdicevole, la stessa materia è stata nel corso dei secoli così bistrattata da non essere più riconosciuta neppure, da quanto si evince da alcune rivelazioni private, dal Signore stesso. Incompetenza e superficialità dei ministri di Dio su questi argomenti sono fatali per una corretta interpretazione dei messaggi celesti, che, nonostante le prodigiose testimonianze, sono inevitabilmente destinate ad essere accantonati come segni straordinari di dubbia origine, incomprensibili ed esagerati. 
Nel libro di Teofilo il Siculo, Il tempo dell’Anticristo e la Parusia intermedia delle edizioni Segno si nota come l’autore cerca di colmare quei vuoti che la Teologia ha creato nel corso dei secoli, dimenticando la sana Tradizione prima del ‘Grande Equivoco’ di sant’Agostino (Cfr. anche l’articolo di Teofilo a pp. 30-32 della riv. Il Segno del Soprannaturale del numero di ottobre 1998). I risultati più consistenti di questa ricerca, ricavati con il metodo profetico-rivelativo, utili per il corretto discernimento dei messaggi celesti, sono questi:
1° il volto tetradimensionale dell’Anticristo svela il suo essere e azione nel mondo e nella dimensione preternaturale. Pertanto l’Anticristo non è l’ultimo personaggio escatologico, ma il penultimo in ordine di malvagità: Satana lo precede. Al contrario i teologi, per via del ‘Grande Equivoco’, che tra l’altro associa l’Anticristo a Satana, insistono nel credere che l’Anticristo sia l’ultimo personaggio negativo a comparire nella storia degli uomini;
2° il Signore Gesù, secondo gli ultimi capitoli del libro dell’Apocalisse, viene nella gloria due volte. Si parla di due Parusie: la Parusia intermedia è necessaria per sconfiggere l’Anticristo e i suoi seguaci ed instaurare così il Regno di Dio sulla terra, mentre la Parusia finale è posta al termine della storia per stornare l’ultimo attacco di Satana. Ad ogni venuta gloriosa segue un giudizio. Nella Parusia intermedia abbiamo il Giudizio interiore prima della grande tribolazione, mentre nella Parusia finale abbiamo il Giudizio finale per i risorti.
Senza questi elementi teologici è praticamente impossibile accettare con spirito di fede i messaggi divini. Ed infatti notiamo nella maggior parte del clero, come il caso dell’ordinario di Dozulé, delle notevoli perplessità nell’accogliere persino l’ipotesi che tutto ciò che promette il Cielo possa realizzarsi, nonostante le chiare indicazioni bibliche (!?!). E i più suggestionabili credono che l’ora dell’Anticristo segna l’ora della FINE DEL MONDO. Invece nessuno dei messaggi citati tratta della palingenesi. In realtà l’ora della palingenesi coincide con l’ultimo combattimento escatologico, mentre ora si attende un mondo purificato, la nuova era dello Spirito, la Gerusalemme messianica. 
E così assistiamo impotenti ai ritardi della Chiesa nell’eseguire l’Appello celeste con le gravi conseguenze che ne derivano, perché ogni disubbidienza a Dio verrà giudicata severamente, come anche lo scandalo che offre il comportamento di alcuni componenti del clero ai semplici di cuore. Ricordiamo ad esempio il triste destino di chi ostacolò la rivelazione privata con finalità pubblica di Melania Calvat e Massimino. Il vescovo di Grenoble, Mons. Génovilhac, che aveva rinchiuso Melania in un convento inglese, morì poco dopo in manicomio. Il suo successore Mons. Fava, che aveva ostacolato il messaggio della Bella Signora, fu ritrovato morto sul pavimento, svestito, con gli occhi stravolti e i pugni chiusi. Anche il vescovo di Amiens, che aveva messo in ridicolo il messaggio della Salette, nel 16 agosto del 1859 fu trovato morto nella sua camera, e non ebbe pace neanche durante i funerali, giacché il suo sarcofago cadde dal catafalco. Mentre l’arcivescovo di Parigi, Mons. D’Arbois, ebbe profetizzato la sua morte in risposta alla derisione del messaggio di la Salette: “ È tanto vero che ho visto la Bella Signora, com’è vero che prima di tre anni voi sarete fucilato!”. Infatti nel maggio del 1871, lontani dal prevedere la “Comune” l’arcivescovo fu fucilato (cfr. Mantero, L’altra faccia della storia, p. 13).
Mantero si chiedeva già nel giugno del 1995 se ancora eravamo in tempo per ascoltare quel grandioso messaggio di conversione rappresentato dalla Croce di Dozulé non ancora costruita: “Quando sarà innalzata a Dozulé la Croce Gloriosa saremo ancora in tempo a guarire le nostre anime dalla peste della fede perduta?” (cfr. Il Segno, n° 86, p 4). 
E questo interrogativo ha segnato la coscienza dei cristiani più accorti che seguono con fede i messaggi celesti, lasciando ai razionalisti quella angosciosa incertezza determinata dal silenzio (o mutismo?) della Chiesa gerarchica. Eppure i segni che confermano l’autenticità del messaggio di Dozulé ci sono tutti. Ecco la testimonianza di Maddalena Aumont. “Il Signore era là. L’ho persino toccato. Da ciò la mia sicurezza. Il parroco mi ha detto: “ È un inganno. Voi non avete visto le piaghe”. Gli ho risposto che in quel momento non aveva le piaghe. Avrei potuto rispondergli che le aveva, per fargli piacere, ma non sono capace di mentire. Allora il curato mi ha detto: “La prossima volta domanderete al Signore perché non vedete le sue piaghe”. Ho fatto così e il Signore mi ha rivolto la parola con accento di rimprovero. “Gente di poca fede, perché dubitate? Un fantasma non ha mani, non ha carne. Avvicinati e tocca le mie mani”. Ho toccato le sue mani, una dopo l’altra. Dunque, è proprio Gesù risorto e vivente che ho visto. Non ho sognato. Prima che mi accadesse questo, voi lo sapete, io non ero credente. Questa vicenda mi ha cambiata” (Il Segno, n° 89, p. 21).
Il Signore Risorto nel farsi toccare ha voluto dare una prova tangibile della veridicità del messaggio e niente e nessuno può far dubitare della testimonianza della signora Aumont, la prima ad essere stupita dall’appello divino. Alla domanda: Che cosa è stato chiesto a Dozulé? Maddalena Aumont risponde con sicurezza: “E’ stato chiesto di innalzare una croce alta 738 metri. Credetemi, monsieur. Io avrei potuto domandare tutto, ma mai mi sarebbe passato per la mente di domandare una croce alta 738 metri. Perché mi sembra una cosa impossibile. Anche lo stesso signor parroco, l’abbé L’Horset, mi ha detto: “Signora Aumont, vi siete sbagliata nel ripetere il messaggio ricevuto”. Il Signore mi ha detto che ogni braccio della croce deve misurare 123 metri e la sua altezza deve corrispondere a sei volte tanto. Nella mia testa, mentre il Signore mi parlava, mi domandavo se ero in preda ad una allucinazione. È naturale che mi sia nato questo dubbio. Ma allucinazione non fu. Il fatto di aver ripetuto per sei anni coerentemente tutto ciò che ho visto e udito dimostra che non è stato un sogno, tanto più che non conosco il latino eppure ho riferito, senza capirle, le frasi ascoltate in quella lingua” (Il Segno, n° 89, p. 21).
Molto tempo dopo l’abbé Victor L’Horset ha reso la sua testimonianza sulle vicende di Dozulé in un libro da lui scritto: Dozulé 1970-1978, il racconto inedito del primo testimone. In una recente intervista alla domanda: “Quale fu la sua reazione quando Maddalena venne la prima volta a confidarle la sua esperienza?”, l’abbé L’Horset risponde: “Fui leggermente sorpreso. Però, conoscendo Maddalena Aumont e la sua lealtà e anche collegando l’Eucarestia e la Croce Gloriosa, non sono rimasto sorpreso più di tanto. Ho solo chiesto delle spiegazioni su quell’apparizione che giungeva inattesa. Ma poi ho pensato che i due anni precedenti, dal 1970 al 1972, erano stati di preparazione ad una missione che il Signore doveva affidarle” (Il Segno, n° 109, p. 17).
Ebbene, nonostante l’urgenza del messaggio di Dozulé, le testimonianze e gli eventi straordinari ad esse legati, l’impacciato discernimento ecclesiastico e la fede di migliaia di semplici fedeli che in pellegrinaggio visitano periodicamente l’ Alta-Collinetta (l’Haute-Butte) dove sono avvenute conversioni e prodigi, la Chiesa non è stata in grado di riconoscere la Voce di Dio nel messaggio della Croce Gloriosa. Il Signore tiene conto del rifiuto degli uomini e nella sua pressoché infinita misericordia insiste col messaggio di Dozulé confermando il suo valore salvifico ed ultimativo in un’altra rivelazione privata, quella della signora Je Ne Suis Rien.
1.2. La rivelazione delle Croci d’Amore
La signora J.N.S.R., acronimo di Je Ne Suis Rien, ossia Io Non Sono Niente, è una mistica francese madre di famiglia, che in seguito ad una miracolosa guarigione agli occhi avvenuta nel 1973 si è avvicinata alla pratica religiosa dopo trent’anni di indifferenza. La signora J.N.S.R, il cui nome rimane segreto per disposizione divina, è posta dal 1988, in pieno anno mariano, al servizio del Signore per illustrare quanto Gesù ha comunicato nei 50 messaggi rivelati alla Aumont e ne ribadisce i contenuti con molta più insistenza, quasi che tutto quello che ha annunciato a Dozulé possa accadere da un momento all’altro, per sollecitare l’umanità intera alla conversione e alla vigilanza, giammai per indurre alla paura.
Ebbene i messaggi di J.N.S.R. hanno continuato a chiarire il messaggio di Dozulé fino al mese di luglio del 1996, data che segna una svolta della volontà di Dio, poiché prende visione della durezza della Chiesa gerarchica al suo Appello ed afferma di elevare Lui stesso la Croce Gloriosa.
Dice Gesù: “Io salverò anche coloro che vengono ancora per la prima volta a pentirsi dei peccati, anche con i loro peccati più inconfessabili, ai piedi della Croce Gloriosa. Questa Croce, che l’uomo non avrà elevato, ma che Dio Onnipotente eleverà davanti a voi nel momento in cui tutto sembrerà precipitare verso il nulla: essa vi attirerà e vi salverà. Dio vuole riunire coloro che Lo amano in Verità con coloro che Dio ama, ed Egli li renderà perfetti nella Sua Santa Verità alla Sua Santa Croce. Il Santo dei Santi vi salverà. Amen” (cfr. J.N.S.R., vol. IV°, p. 126). 
Il messaggio appena citato è del 7 luglio 1996 e parla diffusamente della venuta dell’Anticristo e quindi il messaggio va letto nel contesto dell’Apocalisse di san Giovanni. Pertanto il messaggio della Croce Gloriosa trova il suo senso più profondo nel rimedio contro il penultimo combattimento escatologico tra Cristo e l’Anticristo, che segna il tempo della purificazione e dell’inizio del Regno di Dio sulla terra. Ma il Signore attende anche la collaborazione degli uomini, giacché la sua venuta gloriosa dipende anche dal nostro atto di fede.
Dice Gesù: “Io resterò per un tempo nel silenzio, come ti ho già detto, poiché Colui che doveva venire prima di Me (cioè l’Anticristo, N.d.R.), secondo le Scritture, sarà lì a sconvolgere tutto. In seguito romperò il Mio silenzio, perché il Mondo Mi chiamerà per essere salvato. Vedi fin dove dovrete andare per sapere che il Male esiste e che gli uomini non Mi hanno creduto, ancora una volta” (J.N.S.R., vol. IV°, p. 124). 
Dopo il messaggio sull’Anticristo del 7 luglio è la volta del messaggio del 16 luglio 1996, il giorno della svolta della volontà di Dio. Non si rivolge più unicamente al clero, depositario del messaggio universale di salvezza di Dozulé, ma ora a tutto il popolo di Dio. Pur rispettando l’unicità della rivelazione di Maddalena Aumont il Signore aggiunge alla richiesta della grande Croce Gloriosa di Dozulé l’appello a che vengano costruite migliaia di piccole Croci Gloriose di Dozulé in onore a Maria, la Corredentrice.
Dal titolo del messaggio, Io voglio delle Stelle accese per MARIA, e dal giorno scelto nel calendario, Nostra Signora del Monte Carmelo, si può evincere chiaramente come la partecipazione mariana al nuovo progetto di salvezza per questa umanità decadente sia fondamentale, come lo fu al momento dell’Incarnazione. Anzi possiamo affermare, senza tema di smentita, che la rivelazione privata con finalità pubblica di J.N.S.R. conferisce, con l’elemento mariano, una maggiore completezza alla rivelazione di Dozulé.
In fondo non si può trattare della Croce senza Maria ai piedi di essa, come non si può parlare della Croce Gloriosa senza la presenza materna del Cuore Immacolato di Maria. 
Ed è grazie a questo divino connubio, riscontrato nel testo dell’Appello divino delle Croci d’Amore, che abbiamo lo “scudo” e l’ ”arma” per fermare il progetto satanico di distruzione della Chiesa, consistente nel porre un falso Cristo, e fondare una falsa Chiesa.
Come l’Appello di Dozulé l’Appello divino contiene indicazioni precise su come costruire le piccole croci e il senso salvifico di esse.
Dice Gesù: Prima che Io elevi al Mia Santa Croce nel luogo indicato dal Padre Mio, là dove Maddalena l’ha vista sei volte; prima che l’uomo se ne ricordi e la innalzi, in verità voi la vedrete apparire, tutta splendente della Mia Luce, di quella stessa che è la Gloria della Mia Santa Resurrezione. Ma prima che Io la elevi, voglio condurre i Miei Apostoli, voglio che essi Mi vedano in compagnia di Elia e di Mosè, voglio che assistano alla nostra conversazione e che sentano la Voce del Padre Mio: “Questi è il Figlio Mio prediletto: ascoltatelo!”. 
E poi sappiate che Io resterò per sempre con voi, per guidarvi dovunque voi siate, perché il vostro Dio è fedele. Gloria a Dio in tutto ciò che Egli vi chiede di compiere per la Sua Santa Gloria! 
Abbiate fiducia, perché Io vi guiderò come un padre che conduce i suoi figli per mano. Io non vi lascerò andare al di fuori di quello che vi chiedo di fare per Me. Non devierete mai dal mio cammino, perché Io sono con voi. AscoltateMi.
Dio non vi chiede mai l’impossibile; e in tutto ciò che voi farete per Me, troverete la ricompensa nell’atto stesso che compirete per la Mia Gloria. Io sono con voi in tutto quello che farete perché regni la Mia Santa Croce sul Mondo intero. È infatti con la Mia Croce, che Io annuncio la Mia Venuta nella gloria. Con la Croce noi vinceremo. Essa deve essere come l’eco che si estende all’infinito, che si ripete di monte in monte.
Migliaia di voci, migliaia di Croci che si eleveranno sul Mondo intero: la Croce fa fuggire il Male.
Sì, voi avete visto giusto: è per mostrare ai Popoli che devono vivere all’ombra della Mia Croce, perciò devono essere luminose. Numerose saranno le Stelle della Terra accese dall’uomo che ha obbedito alla Volontà di Dio: stelle illuminate per MARIA, la Stella del mare, la Stella di Sion. La Stella delle Nazioni. Una moltitudine di fiori, che formano un grande e meraviglioso fiore i cui petali si uniscono e si intrecciano per formare la Rosa di MARIA che profumerà la Terra asfissiata dall’odore nauseabondo del peccato.
Io voglio ravvivare tutto ciò che è in stato letargico. Voglio dare al Mondo un rinnovamento di Speranza e di Gioia. Dio vuole salvarvi. Dio viene a salvarvi. Voglio sentir cantare il Gloria su tutta la Terra, affinché si affretti il Ritorno di Cristo nella Gloria. Voi dovete vivere con la speranza del Ritorno della più bella nascita per tutti, per ciascuno di voi e per tutta la vostra Terra. 
La vostra nascita spirituale darà alla luce la vostra Nuova Terra circondata da Cieli Nuovi. Tre volte Gloria a Te, Dio Eterno, il Cielo e la Terra sono pieni della Tua gloria. Tu vuoi salvare l’uomo ad ogni costo. O Mio Dio, quanto sei grande nella Tua infinita Misericordia! Quanto sono belle le Tue opere! Quando mai l’uomo, povero insetto della Terra che ha dimenticato il suo Creatore, comprenderà l’Amore infinito di Dio? 
Io sono la Stella dell’Alba Nuova, la Stella del Nuovo Giorno. 
Con l’uomo Io voglio accendere un campo di stelle sulla Terra: voglio ch’egli partecipi. Venite a Me, Miei prediletti. Da tutte queste Croci bianche deve sorgere nella notte un chiarore luminoso come l’azzurro del mare, nel tempo in cui il sole dispensa generosamente i suoi raggi sulle onde gioiose. 
In onore della Mia Santa Madre Io desidero questi due colori: bianco e azzurro, perché la Mia Santa Madre è ai piedi della Croce. Al Golgota Ella si teneva in piedi davanti al Crocifisso d’Amore. È la Rosa bianca di purezza, che porta in Sé la fede, la speranza e la carità. Ella ha riempito il suo velo, azzurro come il cielo, di tutte le Sue sante Grazie. Ad ogni Croce Ella lo distenderà suoi Suoi figli. 
È Maria della Croce Gloriosa, venuta a visitare i Suoi figli della Terra. È Lei che benedirà i figli della Croce. 
È Lei che chiama tutti i Miei Sacerdoti alla Croce, perché tutte le Croci che voi costruirete, avranno le dimensioni rappresentative della Mia Santa Croce Gloriosa di Dozulé, che Io ho chiesto alla Chiesa, perché lei sola può renderMi questa Gloria. 
Voi le costruirete in scala 1 a 100 su alture medie, giacché la Mia Croce di 738 metri deve dominare su tutte le Croci. La Mia Santa Croce Gloriosa è GESÙ’ RISUSCITATO.
Io vedrò innalzate queste Croci, come voci che Mi chiamano. Gli uomini infatti verranno a pregarvi, perché Dio ritorni presto. Io ve l’ho detto: è con la Mia Croce e con il Rosario della Mia Santa Madre che noi vinceremo il Mondo e il Tempo. Migliaia di Croci, migliaia di Rosari, rose della Terra sparse nell’aria, ’roses-air’... Il Rosario fiorirà dappertutto: è la strada che conduce alla Croce. È la Luce che guida il non-credente. È il Messaggero della Santa Croce. 
La M di MARIA sovrasta il Mondo, come la Croce sovrasta la M. Maria è intimamente legata al Mistero della Passione e della Croce del Figlio Suo. Dalla mangiatoia fino al Calvario Maria della Croce Gloriosa ha unito il Suo Cuore di Madre a quello del Figlio Suo diletto. Essi sono lo splendore della Santa Resurrezione. I due Cuori uniti ci attirano ad ogni Croce. In questa Luce sacra i nostri cuori si fondano per formare uno solo nei due Santi Cuori Uniti. Così ogni Croce diverrà come una calamita che Ci porta alla Croce di tutte le Croci, la Croce Gloriosa del Cristo Resuscitato, dove Gesù ci attende. 
Voi seguirete Maria per venire alla Croce del Figlio. Ella vi conduce alla Croce: è in quella stella di Croci. È in quei petali di rosa. È la Stella dell’Evangelizzazione. È la rosa bianca posta ai piedi della Mia Croce. È la Via per venire a Me, vostro Divin Salvatore. Io sono la Via per salire al Padre: attraverso Maria, vostra Madre, venite tutti alla Mia Croce Gloriosa. Voi vedrete le meraviglie di Dio su tutta la Terra, divenuta pura della purezza del Figlio di Dio. Tutte le famiglie, unite come la santa Famiglia Gesù, Maria, Giuseppe, rendono grazie alla Santissima Trinità. Gloria al Padre che ci ha creati, gloria al Figlio che ci ha salvati, gloria allo Spirito Santo che continua a santificarci per mezzo di Maria, Nostra Madre, che resterà sempre ai piedi della Croce chiedendo a Dio di salvare fino all’ultima pecora. 
GESÙ’ glorioso e MARIA della Croce Gloriosa”
(Cfr. J.N.S.R., vol. IV, pp. 127-129).
(Vedere anche i messaggi annessi del 16 luglio, 24, 28 e 30 agosto, 3 e 10 ottobre, 1° novembre e 7 dicembre 1996, 28 gennaio, 3 febbraio 1997, contenuti nel quarto ed ultimo volume di J.N.S.R.).
2. BREVE RESOCONTO DEGLI EFFETTI MIRACOLOSI DELLE CROCI D’AMORE
Per il nostro discernimento è davvero confortante sapere che il messaggio di J.N.S.R. sia stato confermato dal Signore con ogni genere di prodigi che ora ci apprestiamo a descrivere. E in effetti, a differenza dell’instabilità dell’uomo, Dio non è mai venuto meno alle sue promesse. Eppure, nonostante ciò anche i suoi ‘portavoce’ hanno avuto titubanze e paure, pur sapendo che la potenza della Parola del Signore non conosce ostacoli né avversari degni di contrastarla. 
I primi segni miracolosi delle Croci d’Amore sono state registrati in Francia dalle parti di Grenoble e nell’isola di Noumea. 
J.N.S.R. racconta così le sue paure e la sua sorpresa nel constatare la potenza salvifica dell’ Appello divino, quando trova risposta presso i suoi fedeli: “Gesù, oggi, fa nuove proposte, dal momento che la Croce di Dozulé non è stata costruita, ed era la Chiesa, che doveva farla, ma ora non c’è più tempo. Io vi prevengo: un giorno questa Croce sarà costruita, ma dopo che il Segno della Croce sarà apparso nel Cielo. E allora, tutti coloro che lottano, che rifiutano di credere a questi Messaggi che ci vengono dati per i nostri tempi, ne riconosceranno la verità e crederanno. Al presente, Gesù ci richiede migliaia di croci, in misure ridotte. 
Quando mi ha chiesto di riferire questo Messaggio, appena ricevuto, di farlo conoscere al mondo intero, ho avuto paura e sono corsa a chiedere consiglio al mio padre spirituale. - ‘Padre, che devo fare? Tutto comincia ad essere grave, molto grave! Da ogni parte mi si dice: con che diritto puoi dare un simile Messaggio? Che fare? E il padre mi ha risposto: ‘Se Gesù te lo ha chiesto, devi obbedire, senza paura’. Mi sono anche chiesta come fare per informare il mondo intero, quando è già molto difficile informare intorno a me. E Gesù mi ha risposto di non preoccuparmi, perché ogni Croce sarà costruita là, nel luogo che Lui stesso ha scelto e individuato, e in cui ha desiderato vederla innalzata. 
A Grenoble, nella zona in cui vivo, sono state fatte più di sei croci, una ad Avignone. Di quest’ultima mi è stato riferito un episodio. Due donne, madre e figlia, passavano davanti a questa Croce. Una delle due era molto malata, affetta da un male alla testa, incurabile e inoperabile. La madre, guardando la Croce, esclamò: ‘O Croce, se salvi mia figlia farò costruire una Croce uguale vicino alla nostra casa’. Due giorni dopo, la figlia si è sottoposta a ulteriori controlli medici: non aveva più alcun male, tutto era scomparso. 
Anche a Noumea, nella Nuova Caledonia, un’isola del Pacifico, è stata innalzata una croce, da un signore che, recandosi a Dozulé, era rimasto molto dispiaciuto nel dover constatare che nulla era stato fatto di quanto Gesù aveva chiesto nelle sue apparizioni a Maddalena Aumont negli anni 1972-1978.
Prima di ripartire per Noumea (cfr. Il Segno n° 105, p. 32), mi telefona (io non lo conoscevo) e mi dice. ‘Sapete, vorrei costruirla io la Croce di 738 metri laggiù, a Noumea”. Io gli risposi: “No, non spetta a voi farlo, ma alla Chiesa’. E in quel momento mi viene in mente un’altra risposta, ma evidentemente era Gesù che m’ispirava: ‘Se volete, fatela di 7 metri e 38 (cioè in scala da 1 a 100). E infatti, in poco tempo, laggiù è stata innalzata una croce di 7, 38 metri, su uno scoglio di fronte al Pacifico, dove già tempo prima era stata collocata una statua della Madonna di Fatima, ribattezzata con l’appellativo di ‘Vergine del Pacifico’. Il gruppo di preghiera che vi andava a pregare diceva: ‘Manca qualcosa vicino alla Madonna’. E ora c’è anche la Croce. 
In occasione del ciclone violentissimo del 27 e 28 marzo (date anniversario di Dozulé), il luogo è stato risparmiato, come pure nel ciclone avutosi tra fine dicembre e inizio gennaio. Quando tutti si aspettavano il peggio, il ciclone ha deviato passando a 10 km di distanza da Noumea. Non ci sono state vittime né danni. Gli abitanti sono convinti che la Croce li abbia salvati e tutti vanno lì a pregare, compresi i sacerdoti.
Ora il Signore chiede migliaia di Croci. I nostri cuori sono lenti e duri a credere a tutto ciò che ci hanno annunciato i profeti (cfr. Luca 24,25), e il nostro spirito, restando incredulo di fronte a tanti segni e prodigi, diventa opaco, senza luce. Perciò Dio, che non si stanca nella Sua volontà di salvare l’umanità destinata alla rovina ( o che va verso la rovina), in un supremo Appello ci invita a moltiplicare il Segno della Croce, là dove ci è possibile. E poiché vuole che la sua Croce ricordi la sua dolorosa Passione subita a Gerusalemme, ci chiede di dare a queste croci le dimensioni dell’altezza dell’antica Città Santa, anche se ridotte in scala 1 a 100, cioè: altezza di m 7, 38 e larghezza di ogni braccio di m 1, 23. Questo è il primo Messaggio su questo argomento, ricevuto il 16 luglio 1996. Il Signore dice: ‘Questa Croce proteggerà i luoghi circostanti e le persone nelle prove presenti e future’. 
Ma non in maniera magica, o con la semplice elevazione materiale. A che servirebbe infatti tutto questo se noi non eleviamo la Croce nei nostri cuori? La Croce non sarebbe altro che un semplice ricordo. Gesù invece ci dice: ‘ Diventate voi stessi, croci viventi’. A queste Croci devono seguire, tutti i giorni, la preghiera quotidiana di Dozulé e il Rosario: ‘Maria, Mamma, dolce Mamma, aiutaci a portare la Croce di ogni giorno, aiutaci a sopportarla’. Allora la tua Croce, la mia Croce, la nostra Croce, la Croce di tutti i nostri fratelli diventeranno una comunione intima con Gesù, che continua la sua Passione attraverso i dolori dei figli, del figlio dei figli, fino ad ogni angolo della terra. Felice Croce che apre così il cammino verso l’amore di Dio 
e la compassione per gli altri!
E per finire: ‘Eccomi, Signore, io vengo a fare la tua volontà. Si faccia di me, secondo le Tue Parole, attraverso Tua Madre. Amen’ (cfr. Il Segno n° 109, p. 13).
La testimonianza di fede di J.N.S.R. ci mostra come reagire alle nostre paure legate al futuro incerto, agli orrori di una umanità impazzita, allo scatenamento infernale. Dobbiamo abbandonarci operosamente alla divina Provvidenza che ora attende la nostra risposta all’Appello divino, per liberarci dal male.
3. COME RENDERE CULTO ALLE CROCI D’AMORE 
Una volta costruita la Croce, benedetta da un sacerdote, si deve formare un gruppo di preghiera che periodicamente si riunirà intorno alla Croce Gloriosa. Il Signore ha chiesto esplicitamente nel messaggio del 28 agosto 1996 di recitare la preghiera quotidiana di Dozulé insieme, come vedremo nel messaggio della Aumont, al Santo Rosario: “Pregate a ciascuna delle Mie Croci, con Amore e con la certezza che Io sono lì, la preghiera quotidiana di Dozulé tutti i giorni, ad ogni Croce” (J.N.S.R., vol. IV, p. 157).
La preghiera quotidiana di Dozulé fu rivelata dal Signore nella decima apparizione del 7 novembre del 1973 di Cristo Risorto come risposta alla perdita di fede dell’umanità. Ecco come è nata la preghiera di Dozulé dalla descrizione di Maddalena Aumont: “Gesù, con lo sguardo più grave, dice: “Baciate la terra tre volte per penitenza per iniquità”. Quando ho rialzato la testa, dopo aver baciato la terra, Gesù aveva lo sguardo molto triste. Egli guardava le persone presenti nella Cappella, lo sguardo molto triste, lontano, come se vedesse il mondo. Gli ho chiesto perché era così triste. Gesù mi ha risposto: “Sono triste per la mancanza di Fede nel mondo, a causa di coloro che non amano il Padre Mio”. In seguito Gesù disse: “Dite ciò ad alta voce: andate tutti in processione nel luogo preciso dove la serva del Signore ha visto la Croce Gloriosa, e tutti i giorni recitate questa umile preghiera, seguita da una decina del rosario”. Poi Gesù mi disse: “Recitate l’intero Rosario, assieme alle persone che lo reciteranno con voi. Gesù mi dettava la preghiera, frase per frase, e il Suo sguardo era molto triste e molto lontano. Ecco la preghiera che Gesù mi ha dettato dolcemente:
“Pietà mio Dio, per lo scandalo del mondo.
Liberali dallo spirito di Satana.
Pietà mio Dio, per quelli che fuggono da Te
e dà loro il gusto della santa Eucarestia.
Pietà mio Dio, per quelli che verranno a pentirsi ai piedi della Croce Gloriosa, che essi vi trovino la pace e le gioia in Dio nostro Salvatore.
Pietà mio Dio, perché il Tuo Regno venga, ma salvali, è ancora tempo.
Poiché il tempo è vicino, ed ecco che Io vengo. Amen, vieni Signore Gesù. Colui che ode dica: Vieni”.
Poi ho recitato il rosario come mi aveva chiesto il Signore. Gesù mi ha guardato in maniera triste per tutto il tempo che ho recitato il rosario. Poi, alla fine del rosario, mi ha detto:
“Signore, diffondi sul mondo intero i tesori della Tua infinita Misericordia”.
Ho ripetuto questa frase per concludere la preghiera (cfr. J. Stiegler, L’Avvenire prima dell’anno 2000, pp. 38-39).
E se per la preghiera quotidiana il Signore ha promesso una speciale protezione contro il potere devastatore di Satana: “Prometto alle anime che andranno a pentirsi ai piedi della Croce Gloriosa e che reciteranno ogni giorno la preghiera che ho loro insegnata, che in questa vita, Satana non avrà più potere su di loro, e che per tutto il tempo di sozzura, in un istante, essi diverranno puri e saranno figli di Dio per l’eternità” (cfr. J. Stiegler, L’Avvenire prima dell’anno 2000, p. 74); per la recita dei tre misteri del Rosario (150 Ave Maria + 3 Ave Maria introduttive = 153 grazie per i viziosi) il Signore promette una speciale grazia di intercessione per la salvezza dei peccatori.
Dice Gesù: ”Figlia Mia diletta, prendi il tuo Rosario in mano, recita le centocinquantatré Ave Maria e tu vedrai, ogni volta che avrai raggiunto questo numero, questa stessa quantità di Anime salvate dal fondo delle acque torbide, dal fondo di quegli abissi senza fondo, poiché noi le pescheremo prima che cadano nel nulla. 
O piccola Mia, continua a pregare così e fa’ pregare tutti coloro che ti ascoltano, coloro che Mi ascolteranno perché sono Io, il vostro Dio, che ti parlo per tutti loro, i Miei Figli dal cuore puro, che vedranno come te questa pesca miracolosa. Voi tutti, in verità, assisterete a questo Miracolo! Sì, Miei amati Figli, i centocinquantatré saliranno dal fondo delle acque profonde e torbide; ogni volta che reciterete il Santo Rosario, essi saranno salvati. Sì, Io ve li dono; voglio donarveli assieme alla Mia Santa Madre. Ella lo desidera come Me. Essi passeranno attraverso di voi per ritornarMi guariti. Questa Santa Grazia l’ho accordata alla Mia Santa Madre e vostra amata Madre. Gliel’ho accordata, perché i tempi sono troppi scatenati verso il Male. 
Allora Dio accorda a coloro che pregheranno con Amore le centocinquantatré Ave Maria tutti i giorni, di diventare Pescatori di uomini per Gesù e Maria, al fine di riempire il Cielo e di svuotare il Pre-Inferno. Gesù e Maria vi mandano davanti alle porte dell’Inferno. Là la vostra rete tirerà verso di voi le Anime al limite del non-ritorno a Dio” (J.N.S.R., vol. 2, p. 141).
Questa singolare grazia di essere pescatori di uomini è da intendere come l’esplicitazione profetica, oserei dire anche numerologica, del brano dell’evangelista Giovanni sulla terza apparizione di Cristo Risorto ai discepoli (cfr. Gv 21, 6-11). Il precedente messaggio conferisce un valore simbolico alla pesca miracolosa, per cui la “rete” è il santo Rosario, i “discepoli” sono tutti coloro che ubbidiscono all’ Appello divino, i “centocinquantatré enormi pesci” rappresentano il numero di coloro che verranno salvati con la recita di ogni santo Rosario.
E allora cosa aspettiamo? Diamoci da fare per proteggere la nostra città con la costruzione della piccola Croce di Dozulé. Poniamo al riparo la nostra anima con la recita quotidiana della preghiera di Dozulé e strappiamo dagli artigli di Satana le sue vittime con la potenza del Santo Rosario. Cerchiamo con ogni mezzo di rispondere subito all’Appello divino per non perdere nessuna di queste grazie.
4. LE CITTÀ’ ITALIANE RISPONDONO ALL’APPELLO DIVINO:
Abbiamo descritto ampiamente la risposta degli abitanti dell’isola di Noumea all’Appello divino e le grazie che prontamente hanno ricevuto, da lì in poi hanno costruito alcune migliaia di Croci d’Amore in tutto il Mondo. E ciò dimostra come l’Appello divino, nonostante il messaggio sia recente e nonostante la povertà di mezzi per la sua diffusione, ha avuto in breve tempo una diffusione mondiale. 
Anche questo è un segno divino che anticipa la prossima visione mondiale della Croce Gloriosa: “E allora apparirà nel cielo il Segno del Figlio dell’Uomo e allora tutte le razze della Terra si percuoteranno il petto” (Matteo 24, 30). In Italia si sono costruite circa 200 Croci d’Amore. Quelle più note sono le seguenti: 

(Fonte: Il Segno del Soprannaturale)

Eretta il 2/3/1997 a Piepasso (AL), benedetta da Don Renzo del Fante

Eretta il 20/3/1997 a Turi (Bari) da Antonio Mastrofrancesco

Eretta il 25/4/1997 a Roccagrimalda (AL) da privati.

Eretta il 24/05/1997 a Semonzo (TV) da privati

Eretta nel mese di luglio del 1997 a Valchiavenna da privati

Eretta il 21/8/1997 a Miola di Piné (Trento) da privati

Eretta il 14/9/1997 a Castello frazione di Città di Valdagno (VI) dai coniugi Verlato

Eretta il 14/9/1997 a Villalfonsina (Chieti) nella parrocchia della Madonna del Buon Consiglio da A. Di Noro 

Eretta il 17/10/1997 in Valle Corsaglia (Cuneo) da privati 

Eretta il 1/11/1997 a Galanoli (Nuoro) da Lina e Raffaella Bassu

Eretta l’8/12/1997 a Ronco (Forlì) da privati

Eretta l’8/12/1997 a Monza (MI) da privati

Eretta il 13/12/1997 ad Armeno (Novara) sulla statale Mattarone dai coniugi Pozzoni

Eretta il 22/12/1997 a S. Biagio (Treviso) dalla Famiglia Moro

Eretta l’11/1/1998 a Monteleone di Spoleto (PG) da un privato

Eretta nel mese di febbraio del 1998 a Nuoro da privati

Eretta il 24/02/1998 in C.da “Salamina” Monti Comunali di Fasano (Bari)

Eretta il 28/03/1998 a Salò dalla “Casa Betania”

Eretta nella quaresima del 1998 a Concordia Sagittaria da Marcello e Giuseppina Castellet

Eretta il 1/4/1998 su una collina di Firenze da un privato

Eretta il 3/4/1998 presso Maugeri frazione di Valverde (Catania)

Eretta nell’aprile del 1998 a Nettuno presso la Fondazione S. Giuseppe

Eretta il 19/4/1998 ad Asiago (VI) da privati

Eretta il 3/5/1998 a Colli di Amatrice (Rieti) presso l’Eremo della SS. Croce 

Eretta l’8/5/1998 a Ravina (Trento) da privati

Eretta il 30/5/1998 sul Monte Calvario nel comune di Falvaterra (Frosinone)

Eretta tra aprile-giugno del 1998 a Costalunga (VR) da Fini Silvano

Eretta tra aprile-giugno del 1998 a Ergere Cavalli (PD) da Ruggero Innocente

Eretta tra aprile-giugno del 1998 a Brognolino (VR) da Bogoni Antonio

Eretta tra aprile-giugno del 1998 a S. Pietro in Valle (VR) da Ferro Giordano

Eretta tra aprile-giugno del 1998 a S. Pietro Viceninario (PD) da Boccardo Dino

Eretta tra aprile-giugno del 1998 a Oppiano (VR) da Pattuzzo Luigi

Eretta tra aprile-giugno del 1998 a Buttapietra (VR) da Bogoni Francesco

Eretta tra aprile-giugno del 1998 a Bertiolo (Udine) dalla sig.ra Giliola

Eretta tra aprile-giugno del 1998 in Val di Sole a Zerzolas da privati

Eretta il 15/06/1998 a Conche (Padova) da Fabio Ferro

Eretta il 19/6/1998 a Genova nel convento dei cappuccini

Eretta il 13/07/1998 sul colle S. Pietro presso Badia Calavena (Verona) da un gruppo di preghiera

Eretta il 16/7/1998 a Fano (Pesaro) dal Comitato per la Croce

Eretta il 25/7/1998 in località Cabuabbas frazione di Olbia (SS) da privati

Eretta il 1/8/1998 ad Ospedaletto Valsugana (Trento) da privati. 

Eretta tra agosto-dicembre 1998 a Torre La Pillo (Lecce) da privati. 

Eretta il 13/09/1998 sul Monte Pié presso Cella di Noceto da una Associazione  

Eretta il 14/9/1998 a Desenzano del Garda (BS) presso l’ospedale

Eretta il 14/10/1998 a Fiesso d’Artico da privati

Eretta il 15/10/1998 a Testona di Montichiari (Torino) da privati

Eretta il 15/11/1998 a Cabassi di Voghera da Rosa Concaro

Eretta tra agosto-dicembre 1998 a Manduria (Taranto) da privati

Eretta tra agosto-dicembre1998  a Padova da privati

Eretta tra agosto-dicembre 1998 a Modena da privati

Eretta tra agosto-dicembre  1998 a Sarule (Sardegna) da privati.

Eretta tra gennaio-febbraio del 1999 a Zagarolo (Roma) da privati

Eretta il 13/12/1998 a Troghi (Firenze) da privati

Eretta il 30/12/1998 a Faedis (Udine) da Noemi Calligaris

Eretta tra gennaio-febbraio del 1999 nel quartiere Eur-Spinaceto di Roma da privati

Eretta tra gennaio-febbraio del 1999 a Marlia (Lucca) dalla famiglia Sardo

Eretta tra gennaio-febbraio del 1999 a Monte-Fasce (Genova) da privati

Eretta tra gennaio-aprile del 1999 a La Maddalena (Sardegna) da privati

Eretta tra gennaio-aprile del 1999 ad Arzachena (Sardegna) da privati

Eretta tra gennaio-aprile del 1999 a S. Antonio (Sardegna) da privati

Eretta tra gennaio-aprile del 1999 a Suiles (Sardegna) da privati

Eretta tra gennaio-aprile del 1999 a Ozieri (Sardegna) da privati

Eretta tra gennaio-aprile del 1999 a Onani (Sardegna) da privati

Eretta tra gennaio-aprile del 1999 a Bitti (Sardegna) da privati

Eretta tra gennaio-aprile del 1999 a Orosei (Sardegna) da privati

Eretta tra gennaio-aprile del 1999 a Saruli (Sardegna) da privati

Eretta tra gennaio-aprile del 1999 a Villasor (Sardegna) da privati

Eretta il 16/1/1999 nella località S. Salvatore (Chieti) da privati

Eretta il 4/02/1999 ad Arzignano (Vicenza) in via Poiarocca da privati

Eretta il 4/02/1999 ad Arzignano (Vicenza) in via Conche da privati

Eretta l’11/2/1999 a San Basilio-Mottola (Taranto) da un gruppo di preghiera

Eretta il 14/3/1999 a Benevento nella Parrocchia di San Gennaro dal senatore Davide Nava

Eretta il 25/03/1999 a Castagneto a marchialo (Varese) da Cimmino Della Pietra Flora

Eretta il 28/03/1999 a Roma nel giardino della Chiesa della Sacra Famiglia da alcune mamme

Eretta il 28/03/1999 a Bari da privati

Eretta il 28/03/1999 a Vicenza, e benedetta da padre Enzo Bianchi

Eretta il 3/4/1999 a San Maurizio di Erba (Como) da privati

Eretta il 16/04/1999 sulla collina di S. Caterina in Villanova Mondovì (Cuneo) da Vinai Valter

Eretta il 24/4/1999 a Oseacco di Resia (Udine) dal parroco don Giuseppe De Colle

Eretta il 13/5/1999 a Monte di Malo (VI) da privati 

Eretta nel mese di maggio del 1999 nella Chiesa “Spirito Santo” di Roma

Eretta il 21/5/1999 in Valli del Pasubio (VA) presso la parrocchia Santa Maria

Eretta il 23/05/1999 a Civitanova Marche (Macerata) da privati

Eretta il 23/5/1999 a Ripoli di Sopra (BO) presso il santuario della Serra

Eretta il 25/5/1999 a Circello (Benevento) dal senatore Davide Nava

Eretta il 31/05/1999 a Demo (BS) da privati

Eretta il 26/06/1999 all’Aquila da privati

Eretta il 2/07/1999 nei pressi di Santa Maria Novarresi (Nuoro)

Eretta il 4/8/1999 a Portogruaro (VE) da privati

Eretta il 4/8/1999 sul Monte Ballante in San Pietro in Calibrano (Pesaro) da privati

Eretta il 6/8/1999 a Monte Claro (Cagliari) dal Comitato per la Croce

Eretta il 8/8/1999 a Villaurbana (OR) in località S’Isca dai coniugi Paulesu

Eretta il 9/8/1999 a Sapri (SA) presso la chiesetta della “Trovatella” 

Eretta il 14/8/1999 a S. Giacomo di Rocca Grimalda (AL) da Augusto Badino

Eretta il 14/8/1999 a S. Pietro in Cariano (Verona) da A. Tessari e A. Passarini 

Eretta il 23/8/1999 a Serra Riccò (GE) da Egle Ghiglino

Eretta il 5/09/1999 ad Alessandria da privati

Eretta il 11/12/1999 a Cagliari presso il parco di Santa Maria Chiara

Eretta il 14/09/1999 a Sorrisole (Bergamo) da un privato

Eretta il 14/09/1999 a S. Vito sullo Jonio sul campetto parrocchiale “Madonna del Popolo”

Eretta il 14/9/1999 in località La Riatta di San Quirino (Pordenone) da Emilia Zagovic

Eretta il 14/9/1999 su una collina di Recanati (MC) da privati

Eretta il 25/09/1999 a Sei (Nuoro) da privati

Eretta tra ottobre- dicembre del 1999 presso la Casa della Sapienza di Lozio in Valle Camonica da privati

Eretta il 13/10/1999 a Chiaravalle (AN) nel parco naturale donata dalla signora Franca Miscio

Eretta il 16/10/1999 ad Ain Karem località S. Nicolò Valfurta (Sondrio) da privati

Eretta l’1/11/1999 a Giussano (Milano) dal Movimento per la vita

Eretta il 2/11/1999 a Castelverde (Cremona) dalla famiglia Ghisolfi

Eretta il 19/12/1999 a San Cataldo (Caltanisetta) da privati

Eretta il 20/12/1999 a Inarco a sud del lago di Varese da privati

Eretta il 24/12/1999 a S. Urbano di Narni da privati

Eretta nel gennaio del 2000 a Piepasso di Quattordio (AL) presso l’Eremo della Croce

Eretta tra il gennaio-febbraio del 2000 ad Avellino da un gruppo di preghiera

Eretta il 23/01/2000 a Lei presso Alghero-Bosa da privati

Eretta il 13/02/2000 a Montegrasso-Andria (Bari) da privati

Eretta il 2/4/2000 in località Foglianise (BN) dalla famiglia Catillo

Eretta il 6/4/2000 in contrada Saletta-S.Croce a Recanati (Macerata) da privati

Eretta il 19/4/2000 a Porto Fuori (Ravenna) da privati

Eretta il 21/4/2000 a Lacco Ameno (Napoli) in località Monte Vico da privati

Eretta il 23/4/2000 a San Vito dei Normanni (BR) da privati

Eretta il 7/5/2000 a Sassinoro (Benevento) dal senatore Davide Nava

Eretta l’11/06/2000 a Cavola (Reggio Emilia) dal gruppo “Ancilla Domini”

Eretta il 2/7/2000 a Marina di Montemarciano (AN) da Maria Sparvoli

Eretta il 14/9/2000 a Civitanova Marche da privati

Eretta il 13/12/2000 a Bottidda (Sassari) dalla parrocchia insieme con il comune

Eretta il 17/12/2000 a Ponte Giurino (Valle Imagna- BG) da privati

Eretta il 19/02/2000 a Fontane di Villorba (TV) da privati

Eretta il 22/4/2000 in località Borgo dei Palughetti, Casoni di Mussolente (VI) da Businaro

Eretta il 20/05/2000 a Gimigliano presso la parrocchia SS. Quirico e Giulitta

Eretta nel mese di settembre del 2000 in frazione San Lorenzo a Fossano (CN) da privati

Eretta il 10/7/2000 in località Monchio (Modena) da B. e I. Rossi e G. Barbati

Eretta il 18/8/2000 in località Vion nel comune di Tres-Val di Non (TV) da un gruppo di preghiera

Eretta il 25/08/2000 a Udine presso la tangenziale da Giliola Simonutti

Eretta il 26/8/2000 ad Avellino presso la parrrocchia Cuore I. di Maria da L. Mercadante e comitato

Eretta il 24/09/2000 a Varese presso l’Ospedale Del Ponte 

Eretta il 18/10/2000 a Sivizzano di Traversetolo (Parma)  presso la Chiesa S. Michele  da privati

Eretta il 27/11/2000 a Villasor (Cagliari) dalla famiglia Fais-Montis e altri

Eretta il 2/12/2000 in località Belvedere Ostrense (AN) da privati

Eretta il 3/12/2000 a Santa Barbara-Korosci in località Muggia (TS) da privati

Eretta il 9/12/2000 a Recanati (MC) presso la parrocchia S. Pietro 

Eretta il 15/12/2000 a Chieti nel giardino del seminario da privati

Eretta il 24/12/2000 a Bagnolo Piemonte (CN) presso il santuario  Madonna della Neve

Eretta il 26/12/2000 a Lurano (BG) da privati

Eretta il 29/12/2000 a Fiorano al Serio (BG) da privati

Eretta il 7/01/2001 sul colle di Vespignano in comune di Vicchio di Mugello (FI) da privati

Eretta il 12/3/2001 a Nole (Torino) da G. Baima e C. Zanon e altri

Eretta il 25/3/2001 a Castelpoto (Benevento) dal senatore Davide Nava

Eretta tra marzo-maggio del 2001 a Bagnolo (CN) da L. Bertone

Eretta il 1/4/2001 a Cervinara (AV) da don Mainolfi e don F. Aquino

Eretta il 13/4/2001 a Parma dal comitato promotore

Eretta il 14/4/2001 a Benevento presso il santuario Gesù Bambino dal Senatore Davide Nava

Eretta tra maggio-novembre del 2001 a San Giovanni Gemini (AG) da un gruppo di preghiera

Eretta il 1/5/2001 a Spicello di S. Giorgio (Pesaro) presso il santuario S. Giuseppe da don Mainolfi 

Eretta l’8/5/2001 a Montefalcione (AV) da F. e M. Mercadante 

Eretta il 10/6/2001 a Cetraro da privati

Eretta il 15/6/2001 a Staffoli (Pisa) da Paola Caramelli

Eretta il 9/8/2002 a Gioia del Colle (Bari) da privati

Eretta il 10/9/2001 a Gombola (Modena) da Luigi Serri e altri

Eretta il 21/9/2001 a Albina di Gaiarine (TV) da privati

Eretta il 28/10/2001 a Casale di Carinola (CE) da privati

Eretta il 6/1/2002 a Subiaco (Roma) da F. Lollobrigida

Eretta il 10/2/2003 a San Pietro in Calibano (Pescara) da privati

Eretta il 25/2/2003 a Bitritto (BA) da M. Dispoto e altri

Eretta il 28/3/2002 sul terreno dei coniugi E. R. Maragno 

Eretta il 31/3/2003 a Spezzano Albanese (CS) presso la chiesa del Santo Salvatore

Eretta il 4/4/2003 a Testona di Moncalieri (Torino) dal gruppo di preghiera

Eretta  ad Assemini (CA) dall’ass. Amici della Croce

Eretta il 28-3-2004 a Palermo presso la Chiesa dell’Annunciazione dal prof. Antonio Norrito

5. PER COSTRUIRE LA CROCE D’AMORE
Per la costruzione della piccola Croce Gloriosa di Dozulé si possono seguire questi tre disegni tecnici apparsi nel numero 109 della rivista Il Segno del Soprannaturale, oppure si può contattare l’autore al seguente indirizzo: Antonio Norrito, Via Casalini 107 scala C, Palermo.  Nei luoghi sprovvisti di elettricità, delle cellule fotoelettriche, ricoprenti la parte superiore dei bracci della Croce, e una batteria potranno permettere questa illuminazione ogni notte, affinché tutti la contemplino e si ricordino che Gesù ha data la Sua Vita per ognuno di noi e che è prossimo a venire per ristabilire l’ordine nella creazione. 
Ogni Croce deve avere i colori di Maria: l’azzurro per il profilo, il bianco per le facce nord e sud, che saranno rivestite di policarbonato bianco che le renderà fluorescenti e luminose di notte.
Interessante è il progetto spirituale e materiale che hanno seguito la signora Giliola, Daniele Marini e Don Oreste Rosso per l’erezione della piccola Croce di Dozulé a Bertiolo, che può essere valido anche per chi volesse imitarli. Questo progetto prevede quattro fasi:
FASE A
* Atto di adesione a una proposta del cielo;
* richiamo alla preghiera e alla conversione personale;
* occasione per una concreta evangelizzazione.
FASE B
* Preghiera e riflessione, stesura del progetto;
* ricerca di collaboratori, individuazione della ditta costruttrice.
FASE C
* Segnalazione e consenso dell’Amministrazione comunale;
* notificazione al parroco;
* offerte spontanee;
* ricerca della ditta per il basamento;
* trasporto e innalzamento della Croce Gloriosa;
* sistemazione e innalzamento della Croce Gloriosa;
* sistemazione del piccolo calvario, vialetti, siepi.
FASE D
* Inaugurazione della Croce con un grande e devotissimo incontro di preghiera;
* benedizione della Croce da parte di un sacerdote” (Il Segno del Soprannaturale, n° 126, p. 29).
